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da oggi il bonus del governo per gli acquisti di autovetture a bassa emissione di CO2 
 

Scattano gli ecoincentivi, ma per le aziende sarà più 
difficile ottenerli 
 
Roma. Con i nuovi eco-incentivi statali che partono oggi, applicabili a 84 modelli auto, "nel 2014 potrebbero essere 
immatricolati circa 13.000 veicoli agevolati tra quelli con emissioni uguali o inferiori a 95 g/km di CO2". 
La stima è dell'Unrae che rileva però come la parte del fondo destinata a questo tipo di veicoli "andrà, come l'anno 
scorso, rapidamente esaurita". Rimarrà invece in gran parte inutilizzata quella destinata all'acquisto di veicoli aziendali 
con emissioni non superiori a 120 g/Km visto il permanere, per usufruire del bonus, del vincolo della rottamazione di 
veicoli con oltre 10 anni di età, raramente presenti nelle aziende. I veicoli che potranno usufruire degli eco-incentivi 
sono tutti quelli a trazione elettrica, ibrida, a Gpl, a metano, a biometano, a biocombustibili e a idrogeno con emissioni 
di CO2 non superiori a 120 g/Km. 
Esclusi dal bonus i motori diesel o benzina. Le risorse stanziate dal Miaw sono così suddivise: il 15% è destinato 
all'acquisto, da parte di tutte le categorie di acquirenti, di veicoli con emissioni di CO2 non superiori a 50 g/km; il 35% 
per l'acquisto, da parte di tutte le categorie di acquirenti, di veicoli con emissioni di CO2 non superiori a 95 g/km; il 
50% per l'acquisto di veicoli ecologici con emissioni non superiori a 120 g/km da parte di aziende o destinati all'uso di 
terzi (tra cui taxi, noleggio e liberi professionisti) e destinati ad essere utilizzati esclusivamente come beni strumentali 
nell'attività propria dell'impresa a patto che venga rottamato un veicolo di oltre 10 anni che appartenga alla stessa 
categoria di quello da acquistare. La rottamazione non è obbligatoria nell'acquisto di veicoli con emissioni di CO2 non 
superiori a 95 g/km (per lo più veicoli elettrici o ibridi). In termini di emissioni, gli incentivi (suddivisi al 50% tra sconto 
del venditore e contributo statale) potranno essere del 20% del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 5.000 euro, 
per i veicoli con emissioni di CO2 fino a 50 g/km; del 20%, fino a 4.000 euro, per emissioni di CO2 da 51 a 95 g/km; 
del 20%, fino a 2.000 euro, per i veicoli con emissioni di CO2 da 96 a 120 g/km. 
graziella marino 
 
 
06/05/2014 
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Un grido: «La Etnall deve riaprire» 
Così 150 difendono il posto di lavoro 
 
La «Etnall» è chiusa da più di un anno, 150 lavoratori sono in cassa 
integrazione, si fa sempre più elevato il rischio di una vendita "a 
spezzatino" e della definitiva scomparsa dell'azienda. 
Ma «la Etnall deve riaprire». Con questo grido di protesta i 150 
lavoratori dell'azienda belpassese di profilati di alluminio, ieri mattina si sono riuniti davanti ai 
cancelli del sito produttivo, in contrada Pirritino Pantano nella zona industriale di Belpasso, per 
chiedere spiegazioni sulla mobilità e attirare l'attenzione delle istituzioni. 
L'azienda, chiusa ormai da più di un anno, corre sempre il rischio della vendita frammentata di 
tutto ciò che rappresenta il patrimonio aziendale, capannoni e attrezzature. Una perdita 
importante per tutto il comparto lavorativo del catanese. 
Nei mesi scorsi la notizia della vendita di due macchinari per la verniciatura aveva portato i 
dipendenti Etnall a scendere in strada per protestare ottenendo garanzie sul blocco delle 
vendite, anche se solo temporaneo. 
Seppur nuova e competitiva, l'azienda belpassese di estrusi di alluminio sembra ormai già 
tristemente alla fine del suo percorso produttivo e adesso attende che venga approvato dal 
comitato dei creditori il concordato preventivo. 
Per conoscere tale responso, in questo momento, sembra dovranno passare ancora una ventina 
di giorni. Intanto, i dipendenti, finita la cassa integrazione straordinaria per crisi, anticipata 
dall'azienda, si trovano adesso in grande difficoltà. 
«Era programmato per oggi un incontro con l'azienda e con i sindacati alla direzione distrettuale 
del lavoro ma la riunione non ha avuto luogo - ha dichiarato Matteo Spampinato, segretario 
provinciale Uilm Uil - i lavoratori chiedono che l'azienda rispetti gli accordi per accedere subito 
alla mobilità». 
Gli impiegati Etnall infatti in questo momento vivono una situazione drammatica. «Attualmente - 
continua il sindacalista della Uilm Uil - i dipendenti Etnall non hanno alcuna retribuzione e sono 
circa una ventina quelli che, senza nessun'altra possibilità, in questo momento preferiscono 
andare in mobilità». 
Un numero che sembra già destinato a crescere dal momento che la cassa integrazione 
straordinaria per crisi si è conclusa lo scorso 13 marzo, e ancora ci vorranno dei mesi perché dal 
Ministero venga approvata la Cigs straordinaria per procedure concorsuali. «Probabilmente, a 
questo punto, visto come stanno andando le cose, tutti chiederemo la mobilità - ha detto Salvo 
Balsamo, rappresentante sindacale della Uilm - In questo momento non abbiamo nulla, nessuna 
liquidità e non capiamo perché, nonostante la sottoscrizione dell'accordo all'Ufficio provinciale 
del Lavoro, l'azienda si rifiuti di accordarci la mobilità, senza dare alcuna spiegazione». 
A gravare ulteriormente sulla difficile condizione economica che stanno vivendo i lavoratori e le 
loro famiglie anche il passo indietro da parte di alcune banche. 
«Le banche che avevano detto che avrebbero anticipato il nuovo ciclo di cassa integrazione non 
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si sono più rese disponibili - ha continuato Balsamo - per cui a tutti non ci resterà, alla fine, che 
ripiegare sulla mobilità». Non avendo ricevuto risposte su tale argomento sindacati e lavoratori 
hanno annunciato che il sit-in di protesta davanti ai cancelli dello stabilimento della Etnall 
continuerà anche nel corso della mattinata di oggi. 
Sonia Distefano 
 
 
06/05/2014
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la soddisfazione di bianco 
 

«Dalla Regione al Comune 
trasferimenti per 8 milioni» 
 
Anche se si tratta di «entrate proprie del Comune», come ha precisato l'assessore al Bilancio 
Giuseppe Girlando, l'arrivo di circa 8 milioni dalla Regione rappresenta pur sempre una bella 
boccata d'ossigeno per le martoriate casse di Palazzo degli Elefanti. Assai soddisfatto il sindaco 
Enzo Bianco, che ieri mattina ha sentito telefonicamente il governatore Rosario Crocetta, «il 
quale mi ha comunicato lo sblocco da parte della Regione dei trasferimenti ai Comuni - ha detto 
il primo cittadino -. Lo ringrazio per questo importante provvedimento». 
Bianco ha specificato che i trasferimenti sbloccati riguardano la quarta trimestralità del 2013 e la 
prima del 2014. «Si tratta - ha commentato il sindaco - di un'ottima notizia, un vero e proprio 
toccasana per gli enti locali e per i cittadini dei Comuni siciliani. La Regione, pur nelle difficoltà 
del momento che tutti conosciamo, ha accolto le nostre richieste e ha mantenuto la parola. 
Adesso - ha concluso Bianco - bisogna, con spirito costruttivo, mantenere il dialogo tra enti locali 
e istituzioni regionali per il rilancio della Sicilia». 
La quarta trimestralità del 2013 ammonta a circa quattro milioni centomila euro, stando a quanto 
ha riferito l'assessore Girlando. «Mentre la prima di quest'anno, la cui entità conosceremo in 
settimana non appena la Regione la verserà, dovrebbe aggirarsi sulla stessa cifra, o al massimo 
arrivare a sei milioni. Trattandosi di entrate proprie del Comune - ha concluso Girlando - queste 
somme non sono destinate a qualcosa in particolare, ma servono per le spese correnti». 
vi. ro. 
 
 
06/05/2014 
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dipartimento di economia 
Domani conferenza del rettore della Bocconi 
Domani alle 10, nell'aula magna del Palazzo delle 
Scienze - dipartimento di Economia e Impresa, 
corso Italia 55 - il prof 
 
dipartimento di economia 
Domani conferenza del rettore della Bocconi 
Domani alle 10, nell'aula magna del Palazzo delle Scienze - dipartimento di Economia e 
Impresa, corso Italia 55 - il prof. Andrea Sironi, rettore dell'Università Bocconi di Milano, terrà 
una lezione dal titolo: "Dalla crisi finanziaria ad oggi: l'industria bancaria europea fra 
regolamentazione internazionale e Unione Bancaria". L'appuntamento - che sarà aperto dai 
saluti del rettore Giacomo Pignataro - rientra nell'ambito degli incontri di studio promossi dal 
dipartimento di Economia e Impresa dell'Ateneo, ed è promosso dal direttore del Dei Michela 
Cavallaro e dal docente di Economia e Gestione delle Imprese bancarie e di Economia degli 
Intermediari finanziari Sebastiano Mazzù. Tra i maggiori esperti nell'ambito degli studi 
sull'intermediazione bancaria e autore di numerosissime pubblicazioni di valenza internazionale, 
Sironi affronterà un tema di estremo interesse, sui profili della crisi finanziaria nell'ambito del 
progetto di riforma dell'architettura della Vigilanza Bancaria Europea, con un focus sui riflessi 
che si avranno sul sistema bancario europeo e nazionale. 
Allarme della Cgil 
«La sede Rai Catania è a rischio chiusura» 
"L'informazione pubblica Rai sul territorio non può essere sacrificata in nome di una spending 
review poco oculata. La sede di Catania non può rischiare la chiusura, così come non possono 
rischiarla le sedi regionali". Lo sottolineano il segretario generale della Camera del lavoro 
Giacomo Rota, il segretario confederale della Cgil di Catania, Giovanni Pistorio e il segretario 
della Slc Cgil, Davide Foti. "La democrazia passa da un' informazione capillare, in grado di 
coprire pluralità di voci e di eventi di un territorio, e dalla certezza che il servizio pubblico possa 
assicurare ai cittadini una versione dei fatti libera da condizionamenti di parte. La sede catanese 
della testata regionale Rai ha sempre rappresentato un vessillo prestigioso di informazione 
pubblica e altamente qualificata, sia in stati di emergenza che in ambito di analisi degli eventi. 
Un'informazione che nasce direttamente sul territorio - soprattutto a Catania, città vivace da un 
punto di vista economico e politico, ma anche difficile sul fronte occupazionale - è garanzia di 
accuratezza e di verifica, per questo i siciliani, e i catanesi in particolare, non possono vedersela 
cancellare con un solo colpo di spugna. Non importa se burocraticamente la sede catanese è 
considerata dall'azienda un ufficio distaccato e non una sede regionale. Per i cittadini è una 
sede a tutti gli effetti e da sempre rappresenta una finestra per la città e per l'intera Sicilia 
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orientale". 
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caltanissetta 
 

La mafia imponeva braccianti all'impresa Zonin 
 
Caltanissetta. Per il Tribunale di Caltanissetta, Cosa Nostra imponeva 
l'assunzione di braccianti all'impresa Zonin per acquisire prestigio e 
radicarsi sempre di più nel territorio. Una tesi che i giudici hanno ribadito 
condannando per estorsione, aggravata dal fatto di avere agito per conto 
di Cosa Nostra, i riesini Giuseppe Cammarata (37 anni, figlio del 
capomafia Pino Cammarata) e Rosolino Li Vecchi (53 anni), considerato 
un esponente di spicco di Cosa Nostra riesina. Nel dettaglio il collegio 
giudicante (presidente Antonio Napoli, a latere Antonella Leone e 
Giuseppina Figliola) ha inflitto 4 anni e 6 mesi a Rosolino Li Vecchi e 3 anni a Giuseppe 
Cammarata: alle pene è stata applicata la continuazione con altre condanne per mafia riportate 
in passato dai due imputati ed il Tribunale ha disposto il risarcimento - che sarà stabilito dal 
Tribunale civile - per l'impresa Zonin, parte civile con gli avvocati Giuseppe Panepinto ed Enrico 
Ambrosetti. 
Secondo la tesi portata avanti dal sostituto procuratore Stefano Luciani, Cammarata e Li Vecchi 
avrebbero imposto le assunzioni di alcuni braccianti all'impresa Zonin, proprietaria dell'azienda 
vinicola "Feudo principi di Butera". Il magistrato romano aveva chiesto 14 anni per Li Vecchi e 9 
anni e 6 mesi per Cammarata, mentre l'avvocato difensore Danilo Tipo ha insistito per 
l'assoluzione. 
I vertici dell'impresa sarebbero stati minacciati tramite alcuni "pizzini" inseriti nell'apposita urna in 
cui i braccianti inserivano i loro rapporti di lavoro quotidiani. Cammarata e Li Vecchi finirono in 
manette nel luglio 2008, a conclusione del blitz dei Carabinieri ribattezzato "Break"; in uno dei 
"pizzini" - scoperto pochi giorni prima che scattasse la retata - c'era un esplicito riferimento al 
fatto che quelle richieste di assunzione provenissero proprio da Cosa Nostra. 
Ad incastrare i due imputati, che vennero arrestati assieme ad altre due persone (la cui 
posizione venne separata), furono le indagini dei Carabinieri del Ris di Messina che 
analizzarono la calligrafia sui bigliettini. 
Vincenzo pane 
 
 
06/05/2014
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